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Le proposte 
del PCI per 
l'animazione 
culturale e i 
teatri di base 
Animazione culturale e at

tività dei gruppi teatrali di 
base sono state discusse at
tentamente dai compagni im
pegnati In questi settori allo 
scopo di esaminare le pro
spettive della loro anione: due 
recentissimi documenti della 
Sezione culturale della Dire
zione del Partito Comunista 
Italiano ne sintetizzano le po
sizioni. 

Da entrambi 1 documenti 
emerge la denuncia dei fe
nomeni degenerativi della vi
ta sociale che colpiscono so
prattutto le giovani genera
zioni; soltanto progetti orga
nici di strutturazione della vi
ta del territorio che integrino 
l'azione cultumle nella scuola, 
nel quartiere, in fabbrici, 
potranno battere l'Isolamento 
sociale in cui vive gran parte 
della popolazione, specialmen
te nel Centro Sud e favorire 
un processo di Identificazione 
della propria personalità e 
funzione storica. 

« L'animazione culturale è 
quindi — precisa il documento 
degli animatori comunisti — 

attività da collocare stabilmen
te in uno spazio territoriale 
e sociale attentamente defini
to che necessita di centri di 
organizzazione e di Irradia
zione. di veri e propri labo
ratori in rapporto organico 
con l'ambiente e con I suoi 
abitanti, perché diventino es
si stessi gestori della program
mazione culturale de! ter
ritorio- Questi laboratori, che 
richiedono la presenza perma
nente di an:maton-op<T.i-
tori culturali, debbono fornire 
ai ragazzi e a^Ii adulti spazi 
operativi per il tempo libero». 
E' quindi un lavoro, quello 
degli animatori, di vera e 
propria promozione culturale 
che tende a «stimolare» gli 
Insegnanti ad «acquisire gli 
strumenti necessari per la 
sperimentazione di nuovi lin
guaggi. tecniche di espressio
ne e comunicazione di nuovi 
contenuti». 

In questo disegno, l'apporto 
esterno degli animatori alla 
scuola dovrà considerarsi 
« transitorio » fin quando 
la scuola « non sarà isti
tuzionalmente in grado di 
fare propri ed applicare di
rettamente l metodi dell'ani
mazione»- La conclusione è, 
quindi, che il Partito promuo
va iniziative nei confronti del
le Regioni, dei Comuni, delle 
circoscrizioni esattamente co

me nei confronti del Ministe
ro della Pubblica Istruzione 
e del Ministero del Turismo 
e dello Spettacolo per «ade
guare la nuova legge sulla 
prosa alle esigenze di una 
diffusione dell'animazione ». 

La creazione di acentri cul
turali polivalenti» quali stru
menti Indispensabili « per ga
rantire la realizzazione del 
concetti di decentramento del
le Istituzioni culturali e di 

partecipazione» viene solleci
tata anche nel documento del 
gruppi teatrali di base comu
nisti. «Il confronto delie idee 
e delle posizioni per far avan
zare — precisa il documento 
— il rapporto democratico 
con il territorio, la qualifica
zione delle forme e del con
tenuti del lavoro deve com
prendere inoltre stretti legami 
con le Università, che devono 
essere stimolate a prestare 
assistenza per l'approfondi
mento delle tecniche comuni-
cattive ». L'inserimento dei 
gruppi di base nella program
mazione culturale del terri
torio dovrà comunque avveni
re «in piena autonomia di me
todi. forme e contenuti ». 

Dopo aver chiarito che la 
nuova legge per la prosa do
vrà prevedere 1 meccanismi 
opportuni di promozione del
le attività dei gruppi di base. 
il documento conclude invi
tando le organizzazioni locali 
del Partito ad «aprire un dia
logo con l gruppi di base per 
progettare Insieme le Inizia
tive culturali da proporre al
l'ente locale attraverso mo
menti di pubblico dibattito. 
con la partecipazione delle 
forze politiche e sociali del 
territorio ». 

Concluso il concorso di Terni 

La gioventù 
del pianismo al 
«Casagrande» 

Condannati 
i realizzatori 

e gli interpreti 
della «Bolognese» 

LATINA. 14 
Il Tribunale di Latina ha 

condannato per oscenità a 
due mesi di reclusione e qua
rantamila lire di multa atto
ri. regista e produzione della 
Bolognese. 

Regista e produttore del 
film è Alfredo Rizzo. 

Per Franca Gonella. pro
tagonista del film, è la se
conda condanna dopo quel
la subita per Vergine in fa
miglia. 

Ken Norton 

re delle scimmie 

sullo schermo 
HOLLYWOOD, 14 

Ken Norton, l'ex campione 
di pugilato che fece 11 suo 
debutto cinematografico in 
Mandmgo, sarà l'interprete 
principale di un film avven
turoso, intitolato Benngei. 

Il titolo del film, sceneg
giato da Clyde Ware, signi
fica « grande scimmia » in 
swahili. Norton farà la parte 
di una specie di Tarzan di 
co!orè a capo di un vero e-
scrcito di scimmie. 

Ha vinto la giapponese Makiko Takeda • Ottima pro
va dell'italiano Luigi Ceci, classificatosi terzo * Per 
qualificare maggiormente la manifestazione occorre un 
diverso criterio nella scella delle musiche da eseguire 

Bilancio del convegno di Bologna 

I festival alla ricerca 
d'una nuova strategia 
Le rassegne non possono essere il surrogato di una cultura cinematografica 
carente, né limitarsi alla semplice diffusione dei film, ma legarsi all'azione per 
un organico decentramento e rispondere alla crescila di coscienza del pubblico 

Dal oostro inviato 
j TERNI. 14 
| Si è conclusa bene l'undi-
i cesima edizione del Concorso 

nuiscono. intanto, la portata 
del « Casagrande ». il quale. 
come ha rilevato ad inizio del 
concerto dei vincitori l'as 
sessore alla cultura del Conili-

internazionale « Alessandro J ne di Terni, Lauretta Cam-
Casagrande». Bene, per un 
insieme di motivi e non sol
tanto per il ricco concerto dei 
vincitori, il quale, a proposi
to (ed è una riprova della 
presa che ha la manifestazio
ne a Terni), anziché nella 
« panoramica » sala di Villa-
lago, ormai insufficiente, c.1 è 
svolto nell'ampio teatro di 
un centro di addestramento 
professionale, sorto a pochi 
chilometri da Terni, nel pres
si delle Acciaierie. 

C'era quest'anno una certa 
trepidazione, derivante dal-
l'exploit che caratterizzò il 

« Casagrande » l'unno scorso, 
con li successo del pianista 
sovietico Boris Petruscianskl, 
da Terni « lanciato » a Spo
leto (Festival dei due mon
di) e da Spoleto in tutta 
l'Europa. Questa risonanza e 
questo rinnovato interesse in
torno al « Casagrande » ave
vano un po' emozionato gli 
organizzatori, la giurìa e i 
concorrenti. Si è, cioè, av
vertito l'impegno di dover ta
re questa volta ancora me
glio delia volta scorsa. Ciò 
stava provocando un condi
zionamento del « Casagran
de » ai traguardi raggiunti 
nel 1975, ma poi la realtà e 
la « storia » di questo con
corso sono prevalse senza re
more né pregiudizi. SI tratta 
di una storia di per sé ricca: 
è stato questo, crediamo, il 
« Casagrande » più affollato 
(si sono presentati 37 su 46 
iscritti) e più Internazional
mente rappresentato. C'erano 
pianisti di ventuno Paesi: Au
stria, Australia, Bulgaria, 
Canada, Cecoslovacchia, Bra
sile, Israele. Giappone. Gre
cia, Italia. Indonesia. Inghil
terra. Repubblica federale te
desca. Polonia, Messico. Hong 
Kong, Jugoslavia, URSS, 
Svizzera. USA. Norvegia. 

I trentasette, dopo le pri
me prove, si sono ridotti a 
venti e questi ultimi a otto. 
E' nella fase finale che i 
concorrenti aggiungono al 
programma 11 « pezzo forte ». 
Ognuno ha diritto a suonare 
per un'ora, ed è incredibile 
come le ore diventino lun
ghissime o sembrino brevi e 
proprio rapide. 

Una delle ore più corte è 
stata quella occupata da un 
nostro giovanissimo pianista, 
Luigi Ceci, di Bari (venfan-
ni), il quale ha rivoluzionato 
le sorti del « Casagrande » 
dopo la sua splendida ora fi 
naie. Ha suonato stupenda
mente la Sonata n. 6. di Pro-
kofiev. facendola seguire dai 
12 Studi, op. 25. di Chopin. 

Da quanti anni seguiamo 
il concorso, è stata questa la 
prima volta che abbiamo vi
sto un nostro pianista suona
re alla pari con gli altri fi
nalisti (e anche meglio, per
ché è stato terzo su otto), 
respingendo ogni scappatoia 
nella scelta dei pezzi. L'ese
cuzione degli Studi choplnla-
ni è stata come una sfida; 
bastava sedersi al pianofor
te e fare meglio. Ma nessu
no lo ha fatto, e nessuno. 
del resto, li aveva in pro
gramma. 

La pianista giapponese Ma
kiko Takeda, che è stata di
chiarata vincitrice del «Ca
sagrande ». si è un po' pen
tita di aver occupato trenta 
minuti della sua ora con la 
Sonata in si minore, di Llszt 
(si sente più volte, pressoché 
ogni anno), anziché con la 
mutevole ricchezza di quelle 
pagine di Chopin, che ad al
cuni giovani si sono svelate 
per la prima volta nella loro 
unitaria tensione tecnica ed 
espressiva. 

Tra 11 primo e il terzo clas
sificato, ha conquistato uno 
spazio particolare l'inglese 
Terence Judd — ancora lon
tano dai vent'anni — che è. 
si direbbe, un pianista nato. 
il quale ha già raggiunto un 
invidiabile stato di grazia 
nella bellezza e nella ricchez
za del suono, come si è visto 
nell'esecuzione di pagine di 
Scarlatti. Chopin e Proko-
fiev. 

Altro elemento del successo 
della XI edizione del «Casa-
grande» è da rilevare pro
prio nella giovane età del 
concorrenti, il che dimostra 
la presenza di una nuora ge
nerazione di concertisti, pron
ta a dare il ricambio ai più 
anziani. Ma a proposito di ri
cambio. per qualificare ulte
riormente le ambizioni del 
«Casagrande* (rientra ormai 
nella Federazione europea del 
concorsi internazionali), oc
correrà dedicare una maggio
re attenzione alla scelta'del-
le musiche che, lasciata del 
tutto al concorrenti (o ai loro 
maestri), presenta ormai qual
che monotonia e qualche chiu
sura. peraltro non voluta da
gli organizzatori della mani
festazione. 

n bando di concorso, cioè. 
anziché indicare generica
mente un'opera importante di 
questo o di quell'altro compo
sitore, potrebbe recare, per 
le prime prove eliminatorie. 
anche un pezzo d'obbligo per 
tutti, oltre che precisare le 
opere importanti sulle quali 
richiamare l concorrenti. E* 
per lo meno strano che nes
suno dei trentasette parteci
panti al concorso abbia « scel
to» né una Sonata di Schu-
beri né la Sonata di Stxa-
vlnskl. Ma sono questioni, 
queste, che possono risolver
si con calma e che non sml-

pili, ha un suo posto nella 
stona culturale della città 
cui assicura, a sua volta, una 
precisa fisionomia musicale, 
oltre che turistica, nelle atti
vità che interessano 11 
mondo. 

Erasmo Valente 

« Pulcinella » 
di Stravinski 

a Mosca 
MOSCA. 14 

Il Pulcinella di Igor Stra
winski è stato messo in sce
na dal teatro Stanislavskl e 
Nemlrovlc Dancenko di Mo
sca. La partitura su temi di 
alcune opere di Giovanni 
Pergolesl, è stata realizzata 
musicalmente e scenicamen
te dagli artisti dell'opera e 
del balletto della compagnia. 
sotto la bacchetta del gio
vane direttore Mikhall Jurov-
skl, 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 14 

A mezza strada tra Can
nes e Berlino Ovest, a un 
mese circa da Karlovy Vary 
che si alterna quest'anno a 
Mosca, a meno di due mesi 
da Venezia e. soprattutto, a 
poco più di una settimana 
dalle elezioni politiche, ci 
voleva Bologna a proporre 
una riflessione sul festival 
del cinema in questa con
giuntura. 

Ebbene, la riflessione c'è 
stata, e più limpida che In 
occasioni precedenti. Si è 
trattato di un bilancio dal 
'88 a oggi, di un esame cri-
ticw e autocritico, e di una i 
indicazione di prospettive. 
Porse mai come in tale cir
costanza si è tentato di far 
convergere teoria e prassi: 
anche se non ha avuto torto 
padre Arpa, proprio sul fi
nire del convegno, a notare 
che la "sublime equazione" 
viene poi a cadere in una 
realtà dissociata e angoscian
te come quella dell'Italia 
odierna, e che alla crescita 
indubbia di maturazione Ideo
logica e culturale, che l'In
contro ha registrato, corri
sponde un cinema italiano 
tutt'altro che aperto e di
namico. 

Eppure, non c'era forse In 
tutti la convinzione che qual
cosa di sostanziale potrebbe 
prodursi, che una spinta de
cisiva al cambiamento an
che nel campo della cultu
ra cinematografica potrebbe 
essere impressa, qualora i 
risultati della consultazione 

j popolare finalmente lo con-
| mentissero? Tuttavia il con

vegno ha giustamente cer
cato di veder chiaro sia nel 
passato, sia nel presente del
le Istituzioni, per poterne 
definire una strategia per 
11 futuro, senza lasciarsi con
dizionare dalla prova immi
nente come da un toccasa
na In effetti, Il lavoro da 
compiere è vasto ed estre
mamente articolato. 

Era una verità risaputa, 
ma è stato bene ribadirla: 
l'Italia è certamente più ric
ca di festival del cinema 
che di cultura cinematogra
fica (o, meglio, di cultura 
cinematografica in grado di 
conseguire effetti pratici In 
ragione del suoi sforzi). Se 
ne contano a decine ogni 
anno in un paese dove il 
mercato è preda della più 
ampia speculazione commer
ciale (cui certe rassegne, ol
tretutto, servono pure da ul
teriore supporto) e dove 
quindi agisce, come se non 
bastassero le altre, una sua 
censura: la "censura del 
mercato", appunto, che sot
trae al pubblico (a decine, 
per non dire a centinaia) 
film, documentari e corto
metraggi di valore, prodotti 
annualmente In tutto il mon
do e perfino In Italia. 

Ecco perché tanti festival: 

Nel nuovo film di Aliprandi 

I SUSSURRI DI 
UN INVISIBILE 

Conferenza stampa a Roma del regista 

r 

Un sussurro nel buio, che 
11 regista Marcello Aliprandi 
ha terminato di girare e sta 
ora doppiando, ha per prota
gonista un personaggio invi
sibile. Luca, il quale si mani
festa attraverso suo fratello 
Martino, un bambino di do
dici anni. Teatro della vicen
da è una villa del Veneto, do
ve abita una ricca famiglia 
borghese composta di cinque 
persone: i due giovani geni
tori con I loro tre figli (un 
ragazzino e due bambine). Chi 
è questo Luca? E' un figlio 
della coppia, nato prematuro. 
morto appena venuto alla lu
ce. E* tale presenza a mette
re in crisi non solo la vita 
della coppia, ma anche i rap
porti tra i vari componenti 
del clan familiare. Gli squili
bri di Martino — ma sono 
veramente di Martino o di 
sua madre? — vengono presi 
in esame da uno psichiatra 
che vuole staccare il bambi
no dai suo ambiente. Mal glie
ne incoglie: muore infatti mi
steriosamente e rapidamente. 
Luca, la cui presenza viene 
rifiutata dai grandi, trova 
alleanza fra 1 giovanissimi 
della casa e riesce, cosi, alla 
fine, ad essere accettato e 
forse anche amato. 

Film del filone parapsicolo
gico. Un sussurro nel buio 
vuole affermare, secondo 
quanto ha detto ieri il regista 
ai giornalisti, il trionfo della 
fantasia sulla realtà, e dare 
una mano affinché venga ac
cettato un mondo diverso da 
quello che appare tutti 1 gior
ni- Aliprandi spezza inoltre 
una lancia in favore del di
ritto dei fanciulli ad un loro 
particolare universo. 

Interpreti di Un sussurro 
nel buio, quasi tutti presenti 
al'.a conferenza stampa, sono: 
Nathalie Delon (nella foto». 
Olga Bisera, John Phillip 
Law. Joseph Cotten e 1 picco
li Alessandro Poggi. Susanna 
Melandri e Simona Patitucci. 

m. ac. 

Riunito il Consiglio esecutivo dell'ANAC 

La lìnea degli autori 
per rinnovare il cinema 

che per un ulteriore slancio 
dei festival. che vi "potran
no trovare la ca;>sa di riso
nanza e 11 luogo di verifica 
delle loro elaborazioni, del
le loro discussioni, dei loro 
materiali, cosi come a loro 
volta potranno riceverne gli 
indispensabili impulsi 
moli". 

e sti

li Consiglio esecutivo del
l'ANAC unitaria (l'associazio
ne degli autori cinematogra
fici). eletto dall'assemblea del 
3 giugno scorso, si è riunito 
per esaminare la piattaforma 
programmatica della associa
zione. 

La piattaforma — riferisce 
un comunicato — pone i'esl-
genza di una linea politica 
aperta al contributo di tutte 
le forze democratiche del ci
nema. una linea di confron
to e di verifica con i partiti 
democratici, i sindacati dello 
spettacolo e le confederazioni 
del lavoro, le associazioni del 
pubblico e di categoria, I 
gruppi parlamentari e il go
verno. 

Confronto e verifica, sottoli
nea il comunicato, « per giun
gere ad immediati prowedl-

j menti !eg:s'.ativl e finanziari. 
j tali che possano consentire 
t al nostro cinema, sia privato 

s-.a pubblico, un rinnovamen
to profondo di tutte le sue 
strutture, incapaci, oggi, di 
garantire la libera* espressio
ne delle idee e di tutte le 
tendenze ». 

Nella linea programmatica. 
assume particolare importan
za la nvendicaz.one di un 
circuito democratico di sale 
cinematografiche pubbliche 
che. operando sn stretta con
nessione con le strutture e le 
organizzazioni delle associa
zioni del pubblico e con il 
circuito dt base. « possa di
ventare il luogo ideale di par
tecipazione dello spettatore 
allo sviluppo qualitativo e al
la diffusione, ad ogni livello, 
dello spettacolo e della cultu
ra cinematografica ». 

rché la situazione italiana 
provinciale, co

loniale. E allora anche la 
manifestazione impostata e 
condotta col massimo di se
rietà non può far altro, una 

volta all'anno, che "surrogare 
ciò che manca durante tut
to l'anno". Non Importa nep
pure sapere che, mettendo 
assieme i festival annuali 
degli Stati Uniti e dell'Unio
ne Sovietica, della Gran 
Bretagna e della Germania 
federale, del Giappone e del
l'India, si raggiungerebbe si 
e no la metà del nostro to
tale. La moltiplicazione dei 
festival non è che la "mol
tiplicazione dei surrogati". 

Né il discorso sarebbe sen
sibilmente diverso per la 
Francia, se non ci fosse 
Parigi, con le sue possibilità 
distributive, a buttare un po' 
di polvere negli occhi. L'ul
tima relazione ascoltata al 
convegno, quella di Ulrich 
Gregor, ha a sua volta "sur
rogato" un poco quella ve
nuta a mancare della Far-
gette a nome del festival di 
Cannes. Parlandoci di Ber
lino ovest. Gregor ci ha par
lato di un Giano bifronte 
che radlcallzza. con molta 
semplicità, la contraddizione. 

Nella Repubblica federale 
11 festival di Berlino ovest. 
nato nel 1950. oggi ha due 
facce. In seguito alla con
testazione che lo investi nel 
'70. accanto alla vecchia strut
tura di stampo tradizionale 
se ne trova una nuova. Il 
"Forum del giovane cinema" 

Cannes e 
Berlino-Ovest 

Questo tipo di tolleranza 
vige anche a Cannes, dove 
anzi le sezioni "alternative", 
essendo proliferate, si con
fondono e recano ancor me
no disturbo. A Berlino ovest 
si è radicalizzata anche la 
distribuzione, attraverso il 
patto d'azione tra Forum e 
Cineteca tedesca: quello ri
cercando i film soprattutto 
nel terzo mondo, questa ac
quistandoli, sottotitolandoli a 
proprie spese, e diffondendoli 
in modo continuativo nei cir
coli culturali. Nella situazio
ne della Germania federale, 
che proprio 1 film del gio
vane cinema tedesco Illumi
nano. il risultato di tale ope
razione. meritoria quanto Iso
lata e centralizzata, sembra 
essere (ma la conclusione è 
nostra) piuttosto quello di 
perpetuare il ghetto perma
nente della cultura, che di 
superarlo e distruggerlo. 

Quando il convegno di Bo
logna si intitola al festival 
cinematografici "come istitu
ti permanenti di cultura". 
intende un'altra cosa e si 
batte per una concezione più 
avanzata. Non vorrebbe limi
tarsi insomma alla diffusio
ne, sia pure utile, dei film 
che 1 festival presentano e 
che ai festival si fermano. 
Anche perché, quando fu il 
momento, la contestazione 
contestò globalmente e non 
a metà, cosicché l'istituto 
più antico in questo campo. 
quello di Venezia, ne è usci
to (o. se si preferisce, ne 
sta uscendo) con un volto 
solo e nuova 

Ciò premesso, fa benissimo 
Valentino Orsini a individua
re autocriticamente I limiti j 
di quel lontano Intervento i 
dal punto di vista di un 
autore cinematografico e di 
un intellettuale- Nella rela
zione stesa con Fallerò Ro
sati, che ha sceneggiato con 
lui il suo prossimo film 
rqueirr/ominf e no da Vitto
rini. la cui realizzazione si 
attende giusto da trent'anni). 
il regista dei Dannati della 
terra e di Corbarl, dopo aver 

j condannato ener?:camente le 
ambiguità in cui la sua ca 
tegoria è costretta a opera
re. vede in un organico de
centramento culturale l'uni
ca possibilità effettiva di un 
diverso rapporto col pubbli
co. "che in nessun caso può 
realizzarsi pienamente nella 
singola occasione di un fe
stival". 

Nuovi organismi come le 
cineteche regionali, nuovi cir
cuiti pubblici di distribuzio
ne. nuovi collegamenti con 
scuole, università, quartieri 
(il tutto possibilmente coor
dinato da un centro o Isti
tuto nel territorio, come Ipo
tizzato del resto, già due 
anni fa, nel "Progetto Ci
nema-Emilia'') costituiscono 
per Orsini le premesse an-

Istituzioni 
« restaurate » 

Concludendo il convegno. 
dopo altre puntualizzazioni 
(Gianni Toti. Aldo Grasso, 
Alberto Farassino) allargate 
dal campo ristretto del fe
stival a quello più generale 
del cinema e della cultura, 
Vittorio Boarinl, che dirige 
la Cineteca comunale di Bo
logna ed è stato il princi
pale organizzatore di questo 
come del precedenti Incon
tri, ha ritenuto che fosse 
stato bene Illustrato, dal suc
cessivi interventi, 11 nuovo 
asse teorico su cui oggi ruota 
la nuova struttura dei fe
stival intesi come neo-lstl-
tuzionl o Istituzioni "restau
rate". Restaurate. s'Intende, 
non già nel senso di un 
qualsiasi ritorno all'ancien 
regime, bensì nel segno del 
tutto positivo e opposto di 
una proiezione in un tessu
to ampio e fittissimo di rap
porti. di cui mantenere e 
sviluppare la consapevolezza 
come di una dimensione "non 
solo territorialmente, ma teo
ricamente estesa". 

In un slmile tessuto, an
che l'intellettuale può assu
mere una inedita funzione 
sociale, trovandosi a opera
re In centri socialmente pro
duttori dove sia meno lon
tano il discrimine tra strut
tura e sovrastruttura, dove 
non ci si accontenti di de
scrivere o mimare la realtà 
esistente o apparente, ma si 
produca qualcosa che nella 
società produce nuovi rap
porti, 

Dove l'istituzione cosi rige
nerata all'interno, insomma, 
non si opponga come male 
necessario ed eccezionale a 
un centro di potere che la 
tollera e la condiziona, ma 
operi come bene inestimabile 
e permanente, in rapporto 
continuativo e dinamico con 
la base: con le sue contrad
dizioni innegabili, con le sue 
esigenze inderogabili, opn la 
sua fantasia Inventiva che 
troppo raramente ha avuto. 
nel campo di cui ci occu
piamo, terreno per espri
mersi. 

Ugo Casiraghi 

Mostre a Roma 

La prigione 
di Emilio 

Scanavino 
Emilio Scanalino • Galle
ria • Editali» ». via del Cor
so 525: fino al 15 giugno; 
ore 10-13 e 17-20. 

Negli anni settanta Emilio 
Scanavino ha elaborato uno 
stile pittorico metaforico as
sai tipico ed espressivo. Egli 
si pone davanti allo spazio 
della tela come un prigio
niero. una vittima, un tor
turato e, con una particolare 
te:nlca di raschio della mate
ria del colore, crea delle gab
bie. del reticolati molto stret
ti che cancellano lo spazio 
stesso per un impatto pau
roso e doloroso con una rete 
che chiude, che priva della 
libertà. 

Questo stile metaforico è 
uno sviluppo Ideologico • esi
stenziale dell'Informale ed è 
realizzato con una gestuali
tà di freddo controllo manua
le simile a quella di chi com
pia un lavoro. La corda o 11 
filo di ferro della gabbia è 
formata con la strlatura del 
nero e su tutta l'Immagine 
resta un'Imprimitura, un'om
bra nera, luttuosa, con picco
li strappi, a volte, di colore 
rosso sangue. La ripetizione 
di questo segno fatto di corda 
o filo metallico è ossessiva e 
si anima soltanto di varia
zioni nella trama o nell'appa
rizione di misteriosi dischi 
neri. In questo chiudersi V 
orizzonte e costruirsi pezzo a 
pezzo la gabbia Bcanavlno 
raggiunge una tensione cupa, 
forte, disperata, come senza 
uscita. 

« Scanavino — scrive Argan 
nella presentazione — non 
cerca affatto di dissimulare 
11 senso politico della sua pit
tura: la sua allegoria del la
voro ripetitivo, grave d'ango
scia. saturo di tensioni com
prese. è trasparente. L'intel
lettuale non può far niente. 
è anch'esso escluso dalla sfe
ra del potere, può soltanto 
fare un atto di solidarietà 
profonda e dimostrare con la 
tragica evidenza dei fatti che 
il suo lavoro non è meno di
sperante, né più libero, né 
più creativo ». Scanavino è 
schietto nella sua metafora 
della prigionia anche della 
pittura, ma si è ficcato cul
turalmente in un pozzo fondo 
da incubo da dove non vede 
11 movimento della società e 
delle classi, le rotture e le 
aperture che si aprono nella 
gabbia, nella rete. Manca di 
alternative, di dialettica: quel
le che pure il tempo nostro 
gli offre drammaticamente. 

Si ha l'impressione che Sca
navino viva una situazione 
esistenziale troppo cultural
mente e che finisca per non 
immaginare condizione altra 
che quella del prigioniero e 
d'una pittura prigioniera. 

da. mi. 

R a i 37 

oggi vedremo 
LA STIRPE DI MOGADOR 
(1°, ore 21,50) 

Lo sceneggiato-fiume (ben undici puntate) che il regista 
Robert Mazoyer ha tratto dal romanzo di Elisabeth Barbler 
è giunto al terzo episodio, che annovera tra gli Interpreti 
Marie José Nat, Jean Claude Drouot. Renée Faure Isa Mer-
cure. Ruth Maria Kubltschek. 

Dopo aver rimesso In sesto la proprietà di Mogador. 1 fre
schi sposi Giulia e Rodolfo vivono nell'agio e nella frivolezza 
la stagione di Napoleone III. Nel 1856 a Parigi essi sono 
infatti travolti da un'intensa attività mondana che sembra 
però compromettere la loro unione. Rodolfo non sa resistere 
a tanta bellezza attorno a sé e le sue relazioni extraconiu
gali si moltiplicano, mentre Giulia si ritrova incatenata alla 
casa e alle peggiori convenzioni matrimoniali. 

IERI E OGGI (2°, ore 21,50) 
La rubrica di Mike Bonglorno Improntata al revival divi

stico si conclude questa sera. Ospiti dell'ultima trasmissione 
saranno Giusi Raspa ni Dandolo e Ciccio Ingrassia. che della 
loro carriera di attori rievocheranno esclusivamente le espe
rienze televisive poiché 11 programma è, per cosi dire, ad 
« uso Interno ». Per questo finalissinio di Ieri e oggi. Mike 
Bonglorno ha anche previsto qualche sorpresa. 

m TV nazionale 
12,30 SAPERE 

« La microscopia elettro
nica » 

12.SS BIANCONERO 
13,30 TELEGIORNALE 
16,30 PROGRAMMI PER I 

PIÙ' PICCINI 
17,00 LA TV DEI RAGAZZI 

a Quai rissoso, Irascibile, 
carissimo Braccio di 
Ferro » • « Spailo a 

18.15 IAPERE 
• I grandi comandanti: 
Me Arthur » 
(Alla stessa ora, per 
Campania, Emilia-Roma
gna, Sardegna: Tribuna 
elettorale regionale) 

19.05 INCONTRO CON CICO 
19,49 CRONACA ELETTORA

LE 
20,00 TELEGIORNALE 
20.4S TRIBUNA ELETTORALE 

1976 

Conferenza-stampa del 
PCI 

21,50 LA STIRPE 01 MOGA
DOR 
Terza puntata. Regia di 
Robert Motoyer. Inter
preti: Marie José Nat, 
Renée Faura. 

22,45 PRIMA VISIONE 
23.00 TELEGIORNALE 

TV secondo 
18,00 TRASMISSIONI PER | 

SORDI 
18.30 TELEGIORNALE 
18,50 GLI EROI DI CARTONE 
19,15 BUSTER KEATON 
19.45 CRONACA ELETTORA

LE 
20.00 TELEGIORNALE 
20,45 TRIBUNA ELETTORALE 

1976 
21,50 IERI E OGGI 
22.45 TELEGIORNALE 

Radio 1°, 
GIORNALE RADIO - Ora: 7, 
8. 12. 13, 14. 15. 17. 19. 
21 e 23; 6: Mattutino musi
cale; 6.30: L'altro suono; 7,23: 
Secondo me; 8,30: Le camont 
del mattino; 9: Voi ed Io; 111 
Tribuna elettorale; 12,10: Ouar-
to programma; 13,40: Asti al 
pianoforte; 14.05: Orazio; 
15,30: Il cavallo selvaggio ( 7 ) ; 
15,45: Per vo! giovani; 16,25: 
Font ragazzi; 17,05: Fffortlssl-
rno; 17,35: Il tagliacarte; 
18,05: Musica In; 19,30: Con
certo e via cavo »; 20,20: Art-
dita e ritorno: 21.15: Gaby • 
Il cavallo. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore: 
6.30, 7.30. 8,30, 9,30, 10,30, 
11,30, 12.30. 13.30. 15.30. 
16.30, 17,30, 18,30. 19,30 • 
22.30; 6: Il mattiniere; 8,45: 
Suoni • colori dell'orchestra; 
9,35: Il cavallo selvaggio (7) t 
9.35: Tutti Insieme, alla radio; 

11: Tribuna elettorale: 11,55: 
Un'orchestra al giorno; 12,40: 
Alto gradimento; 13.35: Prati
camente, no?!; 14: 5u di giri; 
15: Strettamente strumentale; 
15,20: Cronaca elettorale; 
15.40: Carerai; 18.30: Radio-
discoteca; 19,55: Supersonlc; 
21.19: Praticamente, no?!; 
21.29: Popò»; 22,50: L'uomo 
sotto le stelle. 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO • Ore: 
7.30, 14. 19 e 21 : 7: Quoti
diana; 8,30: Concerto di aper
tura; 10,10: La settimana di 
Teleman; 11,15: Tribuna elet
torale; 12.05: Archivio del di
sco; 13,50: Cronaca elettorale; 
14,25: La musica nel tempo; 
15,45: Musicisti Italiani d'og
gi; 16,30: Speciale tre; 16.45: 
Come e perché; 17,50: La staf
fetta; 18.05: Dicono di lui; 
18.10: Donna '70; 18,30: 
Scuole • regione; 19,15: Con
certo delle sera; 20: Il melo
dramma In discoteca; 21,30: 
Brecht • la musica; Libri ri
cevuti. 

20 miliardi senza interessi 
delle Casse di Risparmio delle Venezie 
per il Friuli 

La FEDERAZIONE DELLE CASSE DI RISPARMIO DELLE VENEZIE 
nell'intento di contribuire alla ricostruzione 
dell'edilizia civile e rurale nelle zone terremotate del Friuli 
ha promosso lo stanziamento di 20 miliardi 
per la concessione di prefinanziamenti fino ad un anno 
senza interessi a fronte di contributi in conto capitale 
o di mutui da contrarsi con 
r ISTITUTO DI CREDITO FONDIARIO DELLE VENEZIE 
la SEZIONE DI CREDITO AGRARIO DELL'ISTITUTO FEDERALE 
DELLE CASSE DI RISPARMIO DELLE VENEZIE 
e con la SEZIONE DI CREDITO FONDIARIO DELLA 
CASSA DI RISPARMIO DI GORIZIA 

Le erogazioni verranno effettuate, 
d'intesa con la Regione Friuli - Venezia Giulia 
e previo benestare dell'Organo di Vigilanza, 
delMSTITUTO FEDERALE 
DELLE CASSE DI RISPARMIO DELLE VENEZIE 
per il tramite della 
CASSA DI RISPARMIO DI UDINE E PORDENONE 
i cui sportelli sono a disposizione degli interessati 

Concorrono allo stanziamento: 

Cassa di Risparmio della Provincia di Bolzano 
Cassa di Risparmio di Gorizia 
Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo 
Cassa di Risparmio dell'Istria 
Cassa di Risparmio di Trento e Rovereto 
Cassa di Risparmio della Marca Trivigiana 

„ Cassa di Risparmio di Trieste 
Cassa di Risparmio di Udine e Pordenone 
Cassa di Risparmio di Venezia 
Cassa di Risparmio di Verona, Vicenza e Belluno 
Banca del Monte di Rovigo 

j 


